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COMUNE DI ERICE

ORIGINALE
ORDINANZA DEL SINDACO

 N. 121 DEL 22/07/2020
	OGGETTO:
	ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE FINALIZZATA AD ASSICURARE L’USO PUBBLICO DELLE AREE URBANE, DA ATTIVITÀ E COMPORTAMENTI DEGENERATIVI, LESIVI DEL BENE PUBBLICO DELLA SICUREZZA URBANA


PREMESSO che : 

·  sono pervenuti, da parte di numerosi cittadini, segnalazioni di degrado urbano ed ambientale, nonché di problemi in ordine al decoro cittadino, riguardanti l’uso di taluni spazi pubblici di aggregazione, quali conseguenze di condotte di persone che con il loro comportamento, anche mediante assembramenti, contrario alle più elementari norme di civile convivenza, arrecano anche con le modalità con le quali si manifestano, situazioni di allarme sociale e di percezione di sicurezza urbana; 

CONSIDERATO che : 

· dalle predette segnalazioni vengono rilevati alcuni comportamenti, in luoghi pubblici o in vista del pubblico, contrari al decoro urbano che recano molestia, raccapriccio, disgusto o incomodo alle persone, e che possono essere, altresì, causa di pericolo od inconvenienti;

·  tra tali comportamenti si evidenzia l’affollamento rumoroso di persone, intendendosi come tale la contemporanea presenza di più persone con condotte che risultino non consone alla tranquillità cittadina posto che arrecano disturbo alla quiete pubblica e senso di insicurezza, oltre che limitare la normale fruibilità degli spazi pubblici e privati da parte di tutti i cittadini,

·  la precarietà delle condizioni di nettezza delle aree immediatamente circostanti gli esercizi commerciali o loro pubbliche pertinenze date in concessione, rappresenta motivo di alterazione del decoro urbano oltre a contribuire e ledere l’immagine del territorio; 

·  il consumo di bevande alcoliche in bottiglie di vetro, in lattine metalliche o altri contenitori contribuisce a generare fenomeni di degrado del tessuto urbano con correlati problemi di igiene e salute pubblica, posto che, venendo meno l’osservanza delle più elementari norme di igiene del suolo e dell’abitato, detti contenitori vengono abbandonati sulle pubbliche vie o piazze senza, così, riguardo alcuno per la pulizia ed il decoro dei predetti luoghi; 

·  detto consumo, quando indiscriminato, è fonte di disturbo alla quiete pubblica in quanto i succitati contenitori abbandonati contribuiscono a creare situazioni di pericolo giacché, in molti casi, sono stati usati come strumenti atti ad offendere, e comunque, l’abitudine di alcuni soggetti di fare uso smodato di bevande alcoliche tende a facilitare comportamenti offensivi della pubblica decenza, alla tranquillità ed alla sicurezza cittadina, determinando fenomeni di violenza che scaturiscono con lesioni a  persone; 

CONSIDERATO che:

· che le predette  condotte  rappresentano un grave  condizionamento per la qualità della vita  dei cittadini e possono determinare un’evidente lesione dei loro fondamentali diritti alla salute, alla pubblica quiete, alla sicurezza e alla fruibilità dei beni pubblici;
· detta lesione dei predetti diritti fondamentali, è maggiore per i soggetti deboli, quali bambini, anziani e portatori di handicap; 
· i fenomeni sopra descritti costituiscono elementi di conflitto sociale, tale da determinare  l’insorgere di fenomeni criminogeni;
· appare doveroso che l'autorità preposta a tutelare l'interesse pubblico collettivo, intraprenda azioni in tal senso, tese ad emarginare tale fenomeno, in modo particolare se dette azioni sono accompagnate propedeuticamente da atti di prevenzione quali diffide preventive idonee a richiamare i soggetti a mettere in atto comportamenti consoni al contesto sociale ove tali avvenimenti si propongono;

RICONOSCIUTO opportuno adottare apposito provvedimento mirato ad impedire che i comportamenti sopra descritti al fine di tutelare la qualità della vita dei cittadini ed decoro urbano ed evitare possibili e potenziali pericoli per le persone che frequentano gli spazi pubblici cittadini e che hanno diritto di fruirne in condizioni di tranquillità e sicurezza;

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 5 agosto 2008 ed in particolare la definizione di sicurezza urbana quale “bene pubblico da tutelare attraverso attività poste a difesa, nell’ambito delle comunità locali, del rispetto delle norme che regolano la vita civile, per migliorare la condizioni di vivibilità nei centri urbani, la convivenza civile e la coesione sociale” e l’attribuzione del potere del Sindaco di intervenire per prevenire e contrastare le situazioni in cui si verifichino comportamenti che impediscono la fruibilità del patrimonio pubblico e determinano lo scadimento della qualità urbana; 

RILEVATO che rientra nel potere d’intervento del Sindaco favorire azioni che consentano di superare l’insicurezza che i cittadini avvertono nel loro vivere quotidiano, ed al fine di eliminare la paura di rimanere vittime di reati ad opera della cosiddetta microcriminalità diffusa;

DATO ATTO che la presente ordinanza é stata preventivamente comunicata al Sig. Prefetto di Trapani, ai sensi del comma 4° dell'articolo 54 del Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000; 

VISTO l’articolo 3 comma 17 della legge 15 luglio 2009 n. 94 prevede che l’esercente debba adempiere agli obblighi inerenti la pulizia ed il decoro degli spazi pubblici antistanti l’esercizio, oltre che occupare al fine di commercio il suolo pubblico;

VISTI: 

· il Decreto 5 agosto 2008 del Ministero dell'Interno, con particolare riguardo al comma 2° lettere a) ed e); 

·  l'articolo 7 bis e 54 comma 4°, del Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000;  

·  la Legge n° 94 del 15 luglio 2009 con particolare riguardo all’articolo 3; 

·  la Legge n° 689 del 24 novembre 1981 e successive modificazioni; 

ORDINA

1.  il divieto su tutto il territorio comunale di utilizzare aree pubbliche o aree private soggette a pubblico passaggio, quale luogo di dimora e/o di bivacco, intendendosi come tale la contemporanea presenza di più persone con comportamenti che risultino non consoni al decoro dell’ambiente e alla pubblica decenza, ovvero, arrechino disturbo alla quiete pubblica e senso di insicurezza, oltre che limitare la normale fruibilità degli spazi pubblici e privati da parte dei cittadini; 

2.  Ai gestori di attività commerciali e pubblici esercizi, è vietato di somministrare bevande alcoliche  in bottiglie di vetro e lattine.

La somministrazione deve avvenire in bicchieri di carta o di plastica nei quali le bevande devono essere versate direttamente da chi effettua la somministrazione o la vendita.

3.  E’ fatto obbligo altresì,  di mantenere l’area immediatamente circostante la loro attività o loro pubbliche pertinenze date in concessione, in buone condizioni di decoro, quando la precarietà della pulizia derivi dall’esercizio della loro attività; 

4.  È vietato inoltre, negli esercizi commerciali su area pubblica e privata nei pubblici esercizi, nei locali di intrattenimento pubblico, nonché attraverso i distributori automatici, di vendere, di somministrare e/o cedere a qualsivoglia titolo, a persone di età inferiore ad anni 16 bevande alcoliche di qualunque gradazione ivi comprese le miscele di bevande contenenti detti alcolici in quantità  limitata o diluita, sia nazionali che estere; 

5.  Il divieto di cui al precedente punto 2 non opera nel caso in cui la somministrazione e la conseguente consumazione avvengano all’interno dei locali e delle aree del pubblico esercizio o nelle aree pubbliche esterne, di pertinenza dell’attività, legittimamente autorizzate con occupazione di suolo pubblico;

AVVISA

che, fatte salve le responsabilità civile e penali, chiunque non osservi le disposizioni di cui alla presente ordinanza, se non già sanzionate da specifica normativa, è soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa di carattere pecuniario da € 25,00 a € 500,00 e della  misura cautelare del sequestro, finalizzato alla confisca amministrativa, delle bevande alcooliche, nonché di eventuali attrezzature ed oggetti impiegati per il consumo delle predette bevande, oltre alla sanzione accessoria del ripristino dello stato dei luoghi a cura e spese del trasgressore in caso di abbandono dei contenitori utilizzati per il medesimo consumo. 

In caso di inottemperanza provvederà il Comune con aggravio di spese in danno ai trasgressori; 

AVVISA, altresì

che i trasgressori, compiutamente identificati, che non ottemperino all’ordine impartito dagli agenti e funzionari di polizia - per motivi di sicurezza pubblica, ordine pubblico od igiene, del ripristino dello stato dei luoghi  - verranno perseguiti a norma dell’articolo 650 del codice penale; 

MANDA

         per la sua pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune e dovrà essere inviata:

· Alla Questura di Trapani;

· Al Comando Provinciale dei Carabinieri;

· Al Comando Provinciale della Guardia di Finanza;

Inoltre ne sarà data comunicazione al pubblico a mezzo della stampa locale, mediante avviso sul sito ufficiale del Comune di Erice, nonché con ogni altro mezzo ritenuto efficace.

DISPONE

Il Comando della Polizia Municipale e gli Agenti della Forza Pubblica sono incaricati di fare rispettare le disposizioni contenute nella presente ordinanza.

AVVERTE

Avverso la presente ordinanza chiunque vi abbia interesse potrà proporre:

· Ricorso gerarchico al Prefetto di Trapani, entro 30 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio;

· Ricorso al TAR di Palermo, entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo;

· Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni.

Si rende noto, che il responsabile del procedimento istruttorio, ai fini dell'emanazione della presente ordinanza, è il Comandante del Corpo di Municipale Dott. Vito Simonte
CONTINGIBILE ED URGENTE AI SENSI DELL’ART. 54 DEL T.U.O.E.L.
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